Il comando carabinieri di Montichiari


traccia un bilancio dell’attività 2003





Sempre più intensa l’attività di controllo e di repressione dei reati svolta dalla stazione del comanda carabinieri di Montichiari che, lo ricordiamo, fa capo alla Compagnia di Desenzano.


“Ogni mese - ci comunica il comandante maresciallo Marco Restante - effettuiamo dalle 70 alle 80 uscite con pattuglie a controllo del territorio; questo intenso lavoro ci ha permesso, per esempio, di rimpatriare nello scorso anno oltre 50 persone sprovviste di permesso di soggiorno (altre 2 espulsioni, tra l’altro, sono state effettuate la settimana scorsa, dopo un controllo in una ventina di appartamenti) senza contare l’attività di monitoraggio quotidiano della microcriminalità”.


“Complessivamente - aggiunge Restante - abbiamo notato nel 2003 un calo dei reati più comuni a danno della collettività: parlo di furti, scippi e rapine. Praticamente inesistente la diffusione dei reati legati al mondo della prostituzione: fortunatamente - continua il maresciallo - non siamo nella situazione dei comuni gardesani, dove tale fenomeno è ben più diffuso, ma la guardia resta comunque alta”.


Stabile, invece, il numero di reati legati allo spaccio di droga, in aumento però tra i giovani e gli immigrati extracomunitari; l’attività dei militi vede poi un forte impegno nell’ambito della repressione dell’immigrazione clandestina, a cui sono connessi tutta una serie di reati, dalle faide tra bande, ai regolamenti di conti, fino ad attività di grande criminalità. Particolarmente felice il rapporto con le altre forze dell’ordine territoriali, in particolare con la polizia locale, “con la quale - conclude Restante - vengono spesso portate a compimento operazioni di particolare importanza”.
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